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la campagna condro pv-aumenti 
p m ^ dIFmìrifttro di a n a ^ p e i 
redditi del ; venturo anno, e con 
crassa ignoranza — diciamo così 
per non scrìvere ancora una volta : 
con evidente, mala fede —^#dànno 
ad intendere chèJ^.Sii>iatTa au­
menta le tasse èsìstétitl e che 1' a-
bolìzìo^^^^acìnato nqn è, alfeô  

..'Come si aumenti.la. tassardlricr 
chezza mobile lasciandone intatti; 
ISlf^uota ed 1 cespiti che ne; sbrici 
Slpltij'.è- una scojierta che óon 
arriviamo a comprendere ; e che' 
I l sollevare ìé pdpò&rfòni l a i pàJ 
Si0.ve una^Qttantinà dì ' 'mi^^yi i -
r anno sia poìvert^jftéglì o c ^ H t * 

a. polvere, 
ella quale, i nostri avversari non 

0: 

Ora, dato e non concessso 
gif.ê Cfettì del;n^gjl', buono,^raccolto 
saranno tali da assotigiiarej-iiKGre f̂ 
m^nto naturaìe delFimposta airic-
ch0?;za, niQMej.'Vl!Soxipfdue:fattori 
dà cui saràtino crìteistiaefìrétti di­
struttici'maggiore svUupi)b̂  che 
sarà dato m quest* anno al lavori 
ptibhliòi ; il maggiore ' ̂ yiliiiil)b "del 
commercio per 1' aboiizionq del 

^TOrso forzato.^*^" •- ' ,,. ; . . ,, „ 
^e si tien conto dei. danni, bi-

sogna altres; jCar̂  calq9ÌPi,fe^aP" 
taggì. Ùj^gini^trp. delie Jn^nze 
non può,''non^eve essere pessi­
mista per ^progettW'̂ ^ ••-':. 

i Appunto - perchè non'" fa le ' sue 
pr^vìBibni'alla; cìecai '-puf àhiim 
tàssê 'l-*"'òn. *'Magliànx -prevede 'una 
ditóiiìMbri^'tiuélià;- tièr^^iftm^f* 
mxgii affari. ,_ 
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sdegnerebbero qualche 
agar^aìchè.ingi^tai, iv.j,'U..-
Ma^^rse così ragipnanQ, ; quei 

gioi^KpélIft^^ Jiélla JDT di sdri-
^ ^ ò n hanno avuto il tem 

di studiare queiiojsMaAtendevano 
•.̂ sî >l8^W^ '̂cura 

tt-^?rrF-

re, la eui iripro^sa fedeltà ^ i ^ p i n -
cipìi liberali è severo rimprovuvo agU 
uomini di Destra; è già abbastanza 
cheisì'VogUàho fat^^risalirea luî - iìni-
nistro di graKta e giusfciziàj persino'i 
prossimi movimenti.dei prefetti, per'̂  
cHè 4a-starnpa llb'erale, la Slampa di 
parte nostra non debb't astsnersJ da 
vano declamaz'onu privo d ogni ra-
gione, d'ogni fondamento, e r>o,n|ier^ 
donabìU in : chi conosca r ordinaménto 
deipubblioi poteri e lo svolgiménto 
delie funzioni di ciafictino. 
' M a .dopò avere scritto tutto cp£ 
desto î ÌILconfratèllo aggiunge: 
^ t ìp lò r r ché l'ónor:^i&i*delli, ifìèr 
ud-éctìèssW'%ìypélP^^^^lè:lÌmàle 
appiicàto firincipio'detràiriarhovibiliià 
del magistrati, non provveda VadìcaU., 
mente a rendere ÌSi. iuagistratùra de-' 
gri^^deir lùììà-oìvìyé^'m^W' tutto 
Questo hol^^re&^^on* luiì^'^-^^^'>'- ^ 
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\ Bravo, amico Amgerersi qui che 
ti Yolevam nos.Mŝ ^wtì 

'•i)éll'btior; zMrdé 
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apriva il Congresso nella sala.Danna. 
• Dopo uh breve'ma forbito discorso 
deLsindaco d«.pt|^^^^i|y^ pi#p( l̂eorie 

presidente^al!^'i0bmìtatp rsij;.passò a 
Scheda secreta alla nomina del seggio 
Presidenziale. , .?;-;: '^; ;i 

Fu nominato Presidente del Con« 
grosso il' m.ty^^^es^JOltavio Canossa 
•"^^W/Vice-ptSf^P'Aifttonio :" Tdaldi 
dSfiuttìo e r^pi'Sfi^taftl^f^r ;Cók-
ere.sso la Provincia di Vicenza —.,a 
secretano u signor Homano che fu 
secretano anche, del Gomitato. , » , - . 

.Taluni gi,Qrnal),oltre ^IBacchigliO" 
n^, erano rapjìregentajl^lilOongresao; 

Si elevò una breve discussione syk 
l^é^portunità delia nomitìa a 'P^^ 
dente onoràrio che ìflfiì^còna •nomina 
dei signot: OoUottà :a^Prestate'b'hó^ 
rarìò. 

Ieri a Sera pól^i/Fu r iUunii&ìo-
ne della,Piazza-fiintastica,^ed a 
ri,; gran ; r^ssa di popolo, la piazza 
presentava «n iniÉfIvole aspetto. La 
barìdajcittadina rallegrava co* sui con­
certi è Mestre era tutto in festa. Un 
elogio al solerte Sindaco;è a tutti 
quelli che si prosarono al^patriiì 
tico scopo. '••; • 

U esposizione dèi èàvalli pQ 
liierosa ianzl esìgua 

mji mo^iem 
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• j ; mò^o:conBmer^ta^i|j94^coU mi-
litarì il seguènte fatto.' , s .. . 

Nello scorso ntiató ci tuv&$^ IV&t-' 
ta^iv^série da- ̂ ttr'te^' ̂ él^'tóhistèrò^^ 
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leggère gli_stafc#i ' ^gTOOTOl-
Slatte presentati dall on..MaghanL 
•̂ î avrebbéx^o ;ffpfS^^ie ^ r a g ì o % ^ 

eje/previsioni che ivl^no 
s^^^Sente mg^. giustiiì(m||,^^ 

Non .sono calcoli fondati sopra 
cifre^btetiche, noti induzioni piW^ 
o meno esatte, m£t il risultato, dei 
fatti/la constataiioné^l qUanio s1 
è ripetutg^egli anni precedenti. 

L'aumento che si còhlKà^di 
4j200500p nella; ricchezza mobile, è 
tale rispetto alla conipetenza pre-s 
^ |^^&18^^M#f ton^ ' re la t iv%i 
n i ^ ^ W l e rìOTlanze.péi: detto an-; 
no avutesi di fatto. E infatti il pro-

itó^accertatò col̂  ruoli già è~ 
, cioè^coi ruoli principali e 

coi supplettivi dì 1^ e 2f serie a-
scende ormai a lire ^99,756,160 
e déll^^tre due ^erì^^^ 
ohe rest'aiio a pubbli­
care potrà' ottenersi 
wn^^odotto non m i - , 
no#*^i Ure : ^ : 20)00 

ìft' 

î ;î on pen­
siamo 'divèrsàmerite da quello che, 
il^t^tifcatéM veî òtiéée. '-é Io afier-' 
màmmb : anChB^ ftl^mrd^aSticòlW 
di^ieri ^^Tna '̂>appuntO pet^èhè^lf 
dj^>.di;^ìvédere bhe^unaspérsonar 
lita, COSÌ; :cara,|ajÉyaòstro partito,'Ché 
uii,. «Alzile .ingegno l^p^^fnìinp fe 
tìacpiMnteif Wber^e, cót i^^ òn.. Za^ 
.nardelli si sqìupi, depioraMmente, 

fcrediamo dovereRnptl^ofaìtdire au 
Iché a lui la verità. ' ^ 
\ Sapeyamjpelo che non piiSll giiS'ìì'"" 
:dasigilli' mettere ' le^mfani innanzi 
fad ! un ' procuraia^re generalef^ls® 
sequestra e processa^ nia ci ricorda 

tili le.d avvenenti signorine vdleggianti 
ài Cargrenedo. ; JA-:ÌI<) r̂î Kô i' 

j^igie^^^ussp Jl,:t^r.zp iquesito; di 
|Gfi::er^no ;i^elatori,.§an;^licÌ7;e:-Tra-. 
j foletti,;'5t;,qonst6taréi èibèj lé;condìzio-i 
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Adige r^' ix proposito dell'ar­
tìcolo nostró\'^WpMllsJèo ,— vuol 
d£irci sulla voce per ; gli a; 
che in esso muovemmo all'onor. 
Zanardelli. ; - - - ^ ' ' : 

L'egregio confratello veronese 
isorive fra le altre cose : 
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Mi* ora: purchéj il Igenerater De Bas-:> ;̂ 
8,ecpur|. ,|,(?ĵ g|̂ ^̂ e ̂  ìP,ortafogUo.;4ella[ 

jua combmaziorve^ndò a fu.ot^ e 
l venne nomìnàtQ.v înistró dellft^WfP; 

V;Orâ ìdovendoaj fare una pròrriozi 
jnî i, getierali,; il Ferrerò-t̂ saUò jil Dai 
i BaiNdcourt, iche. era j l più anziane dì: 
iTOJiit e CUI spettava«D,romozione m 
•diritto, facendo tenente generate in­
vece il GorindteCocconato, che co- I, V • .| »ff ' • j . ' - i^ ' j 
manda la divisione territoriale di Bari.;. : f^^ \i. Mancini ad. esempicf^qnando 

^aifu niìc^tro a sua, voltai di-grazia ' 
e giu|ti2ia r^se calme eoa.paiole 

Icjiiare e senVamh|^gi levrabbie4ni> 
stòriche di certi funzìpnari*:,.., , 

E l on, Zanardelli che ha fatto,, 
iché lià tentato Jìuoi'a per la liberta' 
-'" Stampa? 

i/, M i s t i à del 20 settembre? 
Ma'la si promulgava anche sotto 

;i/governi moderati!' 'T '• 
; E poi — r^de^e stesso'ibi au-
itorizza fa deplorarlo -r- perchè non 
si destituiscono ed anzi s'incensa­
tilo /e si onorano funzionari della 
tìsma di q|bel cretino Lavinl e di' 
Iquèiraltro d'ugual risma, Oliva?'' 

Per un delica^d riguardo? 
; Magra scusa davverOj?rT ,̂quando 
é^àl'pbtére un uomo. dfie sì chia­
ma Giuseppe Zàhardelìi,:;. 

No —V noi non siamo.' denigra-
toĵ ii.deil' attuale guardasigilli, ató-
miriaino là sUa fede*e l'onestà sua: 
è abbiamo speranza cî e, i delicati 
riguardi cedai),Jtìbgo ad''un sèìi-* 
|irnènto piii lodévole, più elevato, 
piii degno dì luì. : ,, î 
• <%î tta,nto, npmiueno la calorosa 
difesa' dell' Adige, n^enom^ Ja triste 
impressione che producejàì^ ogni 
liberale -il fatto di vedere, Alberto 
Mario alle Assise, •trattovi d̂^ \,un 
dipendente di Giuseppe Zanardellì,!. 

; «: SrDòhàjrr^ropot're^i'yei^ 
N'èliòràrlo tenendo «riiàilcold jsp^ îa!-' 
K mèrìlié dei fòràggl'chè si W!eàoĥ ^ 

estomiQ più adatti. > ftfa 
discttssione fu animata 

8 otto 
La? coda al banchettóWcieri 

Arìesica spunterà'qui'lunedi' 
;ap^u d b n c i Ì i a b o l « l « d ì ^ k sòttòfli 

presidenza ;4elVC^i?dgirato S a ^ 
ex Direttore del yenetom^attoUco, in 

•radunerà In que^^r idente borgata 
; posdoman(;:'>' /i.' ^^^^ 

#B? arrabbattarsi,.di alcuni i;̂ neri 
. ppaaii giorni, Afecieanii^hffrtbavi^ 
i" scirà;lun^ ^convégn^^S^bi^E'iScf A 
\ qùalche=Vioa^itìK|Ebr^|„ch^l*ddil 
I ^|ii^mp<>se ai'-Sàtìérà^H'dertà ijurà 
ilfiiiitèrvénto ali» kdmM^^"'i 
\vm preti x tossaivoìei i t ier i vorr 

vice-episcopah; r|fe|tanti (̂̂ corî srain 

atruzione dèU^Italia. 
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quale br.eserò parte pareremo-
: ràton,,ie le con^lusion! finreijo le iden^. 
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L. 102,256,160 
A cotesta cifra dovrebberp es-

iW^iiggiiinti pel Ì882 due ele­
menti ;;4i maggior prodotto per I'ÌUT 
cremmikb, naturale dell' imposta e 
gli effetti dfIla ré visi 
Però siccome nel 1882viene acea- . 
sare r imposta pagata dalla società 

^ • • , / 

per le ferrovie romàne in' lire 
3,500,000, il ministro tien calcolo 
(̂  ;Qg|esti ̂  due elementiì per soppe­
rire aila'*Buddetta perdita e lascia 
le previsioni pel 1882 nel^somn^X'^^l ministro di, grazia e giustizia pò 

tes,se fermare lo svolgersi .'dei,- proce­
dimenti, siano pare poiitlc', in altra 
guisa che non con quella— nort vÒ-
luta uaufiuire dàlia Lega — adope­
rata dall'onor. ZanardeUi con 1'am-

ìstia del 20 settembaeVI... 
È̂  già abbastanza che la stampa mo«' 

derata caluniìii quotidianamente l'on. 
«linistro — la cui fermezza dì carat-

L'on. ministro 2 . ^Mr^ i | t Jg | econ 
vinto dell'assurdìWaS^equéstri'ordìt 
ns t̂i ft, capaccio liei;ai*ggio.ìei,i^el lu­
glio decorai da taluni procuratori ge­
nerali, provvide con la Sila ìimiiìstia 
del 20 settehiÉré all'estinzione ài una 
azione penale InvocatE^ a sproposita 

| g l r ufflcCT del P. Mv; dopo que 
am^iistitt un giornale, perchè lo volj^ 
perchè gli piacoUe, inchiese di llilovii; 
nei riirori del fisco; per che cosa-cv. 
entra in tutto questo il mmistroguar-

. Sì vuole forse, perchè ministro guar­
dasigilli è l'òn. Zanardellì, chL^là 

1̂  àufo'rità giudiziaria abbia, o rioni II 
aup-svoigimento giusta HHibìto^ del 
ministro, che i reati non siano reati, 
anche se politici,, e che ijlò che è 
scritto sugli artJcòU.d#l codi,c,e,penale 
e della,legge sulla sti^mparsia,. ecritto 
piuttosto per glìuni'^èhé per; gli altri? 

Dove andreramo^a:drilli-rr'ce^'fti 
dica ìVWàccìiiglìone -r? sé l'intervento 

tpn Si passò, alla discussione idei ae-
' ^ ' - f ^ m ^ ^ ' H •••••'•••• r ' - i ' ' " , - • , ••••• . • i ' , ' 

Bto quesito. «Quali sono, le sotto:-i 
« razze, e, quali le ; condizioni preferì" 

;«>bilt perdi vantaggioso ingraasameri-^ 
N tò 1 deglitanimaH bbvin^lleUa regio* 

IPAnche qui la d ì s c u s s W l ^ vivace? 
Ili'signor Nuvoletti'fa.opposiziointìfelle 
^ cònijtìibni • del' tM^S\ ^Gklditìof tì(Ì-
^stenltto^^tìie la relazionò non rispon­
de ài qùesifft^ Il relatore, infatti non 
specifica quali sieno Oneste sotto-razze 
0 meglio^arìietà, che dovrebbero ser­
vire all' ingrassamento, ma parla splò^ 

razze, quindi per rispondere al 

• & 

tparfcito cléricalij ^ ^ a t e ^ attenti^: oli 
aben> px^to sorgeranhfe^t^ìsti di fcpér^t 

n i8^té ,^ 'éd ' 'ancér i ' Ì l f i««yì-è ' 
jal-piiet4,;riemÌcoid%ài' p r o g t ^ ^ : 6 
ideila libertà della patri 

I elencali si preparapp. fìc|^nti 0§ 

8it^v^i^^;ì.i|^!t;^;^^^*»odfiràto -Ite 
pì,̂ ,̂|iosto delia Sihisira al potere, ac­
cetterebbe il diàvoloin veate da gè* 
a u i t a . • • •, / ^ ^ 

•Vi terrò informati deirTsi 

Y ' r . 4 
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quesito il ^yyotetti pfWòne il se-̂  

-1 

f. 

nffî dì fc^02,500,00Cyj^^rpco 
superiore a quella cbej^si otterrà 
cogli accertamenti d(̂ vW8^* 

Quali sono i fatti per i quali si 
dovrebbe prevedere nel̂ TO82 un» 
iucrémento minore dì quello del., 
1881? perchè l'a-rinata non èbuo-
n̂a, si risponde. 
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Il CoBira teili alleiatorl;il lestiàjnr 
'7 bttobte; ; 

Ieri 6 ottoblVtprivasi in Mestre il 
nono congresso degU- allevatori del 
bestiamt'j;l.a..£ÌUà dì Mestre aveva un 
ihaoìita animazione" ed era pavesata a 
fesfc||j^ buon numero di congressisti 

euente ordine del.giomo; 
\ « Considerate je condizioni in cui si ^ 
kitrovanO ancora le razze bobine del 
:« Veneto, e considerato che le varietà 
«provenienti dagli ihcrocv fatti dalia; 
« raize tiMle|LÌ*^j;^zere .e special-
iK-lÈente quelle dl^Mlefed' Ulten, Me« 
^fTano, Svitz, e la varietà bellunese» 
e ed i prodotti d* incrocio coi toro 
f Ti:iburghese, sono quelle che meglio; 
f si addattano, > le propone agli «Ile-, 
Vfttori hVeneti por un vantaggioso ì||^. 

%li3saméiit0i I b W là discussitìne'^1^ 
y e n n e ^ f i p , vivace; vertne apjprgff-
to quello del relatore (coli' aggiuiita 
di razza Bellunese) proposto da Volpe. 

Taluni ragionevolmente osservarono 
che si approvò una'̂  relazione ed uh 
ordine del giorno in contr^addiziónf 
Óol quesito proposto jjt scioglierai 
Congresso , pariandesì in. questo di 
sottorazze 0 varietà e non già dì'ràz-' 
ze. E forse™buoi bellunesi: i Chiarì-
ni, pr|^|>tti d'incrocio oorttìdeschì e 
^||l'olesi ed alti e non sono sotto-razzo 
0 meglio varietà coi caratteri costane 
tissimi trasrhissibili da paUre ih figliò, 
itì propri da essere ingrassali con van­
taggio? 

A tlt'^nt^yUa continuasione dello 
discussioni/ „ 

: . • ' . " • . ' • - ; : ••• - • • • ^ . - ' ^ - i ^ 

,sta adunanza di rinnegati itali 
tanto 1 a protesta della schifoìa 
accoltl^uliedì dai patriotiÈPdei paes 
%1%sprirà là bandiera tricolore. 

Guarlino bene qM^«''^iyda della 

,caso sapremo dimostrÉ^porb clif 
tra noi battono cuori di ^^wÌffStììi«.e 

'.•'T^^'^K'' 

.^lipni offesa permétteremo si facli^ 
all'Italia una ed Indipendente a loro 

CIO dispetto. 

# 

J ì®lo.--^ | |er carità I non sì scherzi 
c o m ft=^pfii^^'': • •, .•̂ *.- -• '" . ;•--•--r^ ' 

tJn ragazzo quindieenne : gìuocava 
con un fucile, fie.9tp nella ^ci^clif^" '̂'" 
un famìg_nare^ ,̂̂ ĵnato da .xaccia.^^ 
ragazzo, spianata l'arma contro la' 
!(recchia noqn^ ,̂ igsolamò scherzando : 
"•• — NonOf mrda che te mazzo/ 
] Ahimè i-T il fucile era carico, fuggi 
il colpo e la palla and^^ft,.^||pre nel 
P^%^Ia P^M^ vecchia,che ne tmori 
pòco dopò, r^'; 
; .Ì*^lsfflaEsówa. •—••Per/iscopo dì 
pubblica beneQcénzn,e per festeggiare 
V anniversario del'PlebisciltOj^avrà luo­
go, sulla piazza Vittorio,Emanuele, in 
Palmanova, allo ore 3 pom. del giorno 
di domenica, 16 ottobre, o, nel caso 
che i l temp|!̂ |̂io». lo permettesse, nella 
•sttccessiva' domenica ;23 dello stesso 
mese ed allu ora: stessa, la,estrazione 

\ una pubblica Tombola, la quale fu 
u t e r i M I » ! Pree I ^ # ^ 

Fordenpsì©., ' —-Rilevu^o con 

• . ! 

nj 

'4M 
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mcérè che il Giurì dell^Esposigion^ 
Nazionale ha deliberatòlS: medaftfà 

l i ' ' I t i i ' " i - n ' a ' j " f S ^ ^ V —--iJS^^^'- i d'oro della ditta A. Amman e We'^ 
fer una delle principali delle quali si 
onori l'industre Pordenone, m 

\'-F- ~ 
E^i 
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^a^y^r^^^^ò^ 

i l ' . . - ' . 

l i -lif::. 

J)opo lina mnfrj ani-
mffiMBsvfflft discussione — '^'^^tyto^'^' 
^tto aUe ttnai8ìU iKJtìirt,^ì i ( ! ^ » a , 

! ' !»ì t t6:aif guato de#Dèpt t tz ione 
||iccorar#l^ Consorzio Xi|d^fTa-

gliasiìonto un iMMdio dLlire^ ÌKJOOOJ 
cóndiztonaJ^ih'mF^'^àt "Wo*"«sèo con 

Sftppiai^^ssir^ giunto:j^a qualche 
giorno al nostro ar^Malijil hìtfMViale 

a costruzione delia nuova coraz-

Nel mentre pèfWiamo lieti di dare 
Ì®LOStH cbncìita^lm questa noM|ia» 
siamiL.|olehti di agg'nngere come 'Sj 

ft3 ogni costo trovare ostacoli 
péf'incominciare i lavori î sfierendo 

s!|î i. non esservi tutte le niacchlne a-
Idtófe peWddivenii^e atta corazzatura 
della nave, da costruirsi. 
StèBHò: flVeŝ Uf b^tli.e buoni, iiiquan-
tócbè le 'rhìtòfiibfe rieeessarie: se non 

^ov sd^ipossono faciiinente'esséfé"qui 
trasportate. ; s___ 

È.la solita arnTa'"de!Ia camorra che 
'aiy impedire il' rìsorgimen-to del no-
f^ars'énalé fdcendoia comparire i-

riàda'ttd alle grandi eoatruìzic^ 
^ ^ é r t i s ' A . ^-î .tIna '̂"rtiioVa '̂̂ kiCTa"àJ 
vapore sta per cosfc|gjrtìì n̂ l-lff̂ ^ Pro-̂  
^|npìa di Verona dai unlE^^^^ompag"'̂  
Belga fra quella città e qnella di Oo-
Jogna, passando per i Comuni di Ze-
vio, Korico ed £ lbaredo . ta società ai 
obbliga a^iìlré M cdi'se àl^ferno, il 

vizio ,j|08ta)e gratuito ed: i- lavori 
' ' • f e i b ^ &lla strada della tranT/1a, 

per i W mila l1 ré, delle quali la metà 
^if t I^«Ma hg?*« dalla Provincia e 

^faUi-ttim^ià dai Gomuéi.Xl possederne 
una di <ìU0Ste !t^anyie *̂̂  ^^-l^'^'*^*"* 
ifii voglia at veronesi di farOTitosto 
fflfa aftré^ è dì iVradia^hé dBtpipn-
\nxìi& mWi; «'ebbene Veróne èli tene 
àotist^ dì tóroVie in àìHréé' ditéi^i^ri), 

gioenti, non è •;preferìbile che essi 
irimansanp. fuori d'ogni responsi^ 
. ìiità, pro|ìMi'"iòdare e; a ceiiaa>^ 
rara seconao^ îl merito? 

: Estì soiUiià;svolg(p^noil#o-| 
gv&tht^a. della opposizione ; lavorl̂ j 

i:mnnò^;p0r^yvenire." ""•-•• ^ . •,;? 
; Bà^juaiOT in qua pochi consì-
gìieri;5n póòhi ^orni tìsfano ifettOj, 

;]Qiutììr̂ e ttaÌ|É^'an tratte un ìridi-' 
rizzo che dura da anni ed aniiiî ?' 

Si è anche osservato che pa­
recchi consiglieri della, opposizione 
mancavano aiiiiltinia seduta; é 
questo è vero ma quando si 
consideri che già,ad essi era^^oto 
che la^mag^loranza aveva deciso 
di cóftituirsi iti" famiglia, quando 
Si rifletta che la loro presenza non 
avrebbe mutato che dì poco, e forse 
con (lanno^Je proporzioni'della yo-
tazibne, ''quando alle 4 schede bian­
che trovate nell'urna sì tiniàrahò i 
Voti degìi assenti, questa aèsénzà 
non s K Mó' ascritta &• colpa ei 
anzr sì' dovrà convenire che laop-
posizionìe si costìtuirà,Mn caso di 
bisogno, minoranza, ma^più sólidU 
di.q^uanto si credeva««Pr 

Certo, noi raccoma.ncìiamo la di-
ligenza ai nostri -amici : appunto 
percfiè sono in minoranza. Gli e-
lét'ttìri haniio il diritto di preten­
dere ,ché' essi eseguiscano scrupó-

ma 

I , -

; ! ^ ^ 
V," ; 

::y 

•--•x^. tf: 

-U 

j . - ' 

f£ '--

-4^ 

fòsatìiente il loro ' mltfdato 
d'altrofì^aSltf niinóràriiî a fti fin'ora 
rà"^pt*eseritata é bene; Q lo saia, 
sperìHtifì, anche' meglio d'ór^ iffli--

Quanto al nostrO^'Sn'tégno' versò' 
la nuova Giùnta, lô  aibbiamo già 
annunciato e |LQ|rìpetiamo più chia-. 
ràmente, peiffiè noi non siamo 
gesmtì, •̂ ,,̂ . - .,. , . , ..,,;.• ,/ 

BWhiidya; G-iùntà, figlia lég;it.tim^̂  
lij^fli fepéhìa e da nóf èondànViata 
; àìnministtaztótié; rioi "tìtiS avere là 
^nostra fiducia.•^^^'- •'•''^'"" '^m. 
j Ĵ f̂itê  d̂ ^Mt̂ Gtidè,̂  iiòttpdn siàMi| 
I a¥v%sa|k&i£?tematic!f tei tìotì ab̂ -̂  

|:, ;Je la nuòva Giointa 'S^guiî àHl® 
^ tradizioni',,fella » aniEoinistrazione 
> tipcoli, noif 3^ cprabatteremo senza^ 
^«^!J^W:*i§t«za ; r ^ ^ ;di 
• ^Pea^4 Iu|sOH:di, regMnarizi^-^ 
-. rio medio - evale e m% esclusivismif 
\ poiiticf^^Épanniarno abbastanza,;! e 

dovessirno^fàrlo con .dispiacere per 
I certe circostanze concomitanti, e-
]spòii«tìò^^^àl^émènfe1à^ 
idii^PP^ovazìóné,'anche accostò' di 
[trovarci W^ conipagnia-'thè nbtf 
i preMamoî ^̂ -̂ -̂ •"'--' •:^- "-^ '-^^''r'^^if • v̂ ^ 
l ' i^;;se la Giunta ̂ jadova, ̂ instai!-* 
rapdWùn: jndiriz^p/più liberale''e>-' 

i abbandonando rglì^^tracismi-v che» 
i finora colpirono tanta; parte di. e-,. 

della amministrazione Piccólif^np- Ietta :pittadinaiiza,.-munpieràM ad 
appenaannaidecina; corbe è possi-- jogni spesa di lysso, e-isi: porrà^ 

utile nè^aJ-Iò V-fe^Boi non 
||l̂ agî 5fie £dennaiper taoéflo^^d^ 

impre|sione geiptejjRle fat%; neM 
4«tidinànza daUa ĵnifpva Giuntâ î  

pa gran parte dei cittadini osr 
^grVa che M è' tornati come •prinià 
e éhe non valeva la pena di mu­
tale alctitìè pèrsone, • ' ' ' "' 

Ivesse riuscire divóiesa; 
^ tquàsi w^^accagiona , il mariit̂ Mo 
dei nos^fe^amtó di ùon̂  .m&v^^^^^ 
^editof0a î> nuova u edizione- dellal 

M?̂  ̂ yidei^^enX^pesta nltìiM 
D^ l̂e della p^p^|ìmpress|Qne,4a-, 

- ^ >vaniĵ ^ : 4 i , P ^ ^ ^^mmr, 

^consighen chieMsi possomprp-
"̂ "̂̂ Wsostituenti il gruppo .di op-

izione liberUtó klfó'; trMziÒrii' 

m 

Noi desideriamo di. evitare jo 

t.̂ aso>, dfc prevedute/ ,dimìg îoni:,.jdJ 
iàssesscfrì non aara^ti^ i nòstri à-
ynici che pórî atitW baschi alla 
Ibmpléta ojfllnizsàìsione di tìttU 

|(Ìiuntà\ della tóaggioranza ^ : ma 
• sotto Condizione che non;<àsi J^l i 
^di ndbve impòste né di Jspesè di 
; decpro,̂  nò di transazioni conser­
vative. 

In questo caso — nasca ^qiiel 
i che sa mascere — nolfàfemo lì no­
stro dovere, reclamando: risoluta­
mente il programtna della opposi­
zione amministrativa. 

î ê ^Wfcienta àjain sia .secónda a 
' -

,-' 1. j 

=;- ^. |J 

M r n¥l6 OE r̂a dî  benefìceff 
teltt^^^r^.'—^'Vi' presento 

SigWàì̂  S n ^ V ^ o l t o di Boara Pi-
«on|; 

©Wbratb) di H f la sua,..., 
• • - - . _. • - r / . , ' . . • . • • . 

Gpnostìlenaa? Questa non la si fa 
tìhe facciate me-

''l 

£i 

^ I 

fitt'^v -^ Richiamiamo Tàttenzione 
dei nostri Itìttpj^lillaitìorrìepondenaà 
ir||eressantiss!ft.'Inviataci da- Monte-
ffftlda. * ' 

•M®T© Ssii^e>#i,~7/ Abbiamo da 

;CO$i- preStQ|j^ 
co una ^ccmà discusaionGi 

S Ì ^ I ^ u n < ! % i e 9 t a : . a ^ ^ 0 8 a I 
Eppure R E8t0.ìiitootmiadfì pene-

traro '^Plì notte tempojieiì!abifcaKÌb 

•jp 

darejuea buona nptisja aeli amanti 
del progresso in g e ^ p l e e sopratutto 
m propugnatori^ dell* istruzione heUe 
nostro'.campagnei \ ,̂ .-.^i^^:: 

Gli' abitanti di Briisadure (Bovo-
lenta), capitanati dall'egregio sindaco, 

jpiét'So Diànin^dall'assesaore Sotti, 
^.coadiuvati dal nostro, prefetto e prov>=̂ ^̂  
veditore agli studi, ottiennero ultirna-
mente una- splendida •vitóQEift, -dtìpo 
una lotta 4i: l«arini confiro'ib partito' 
r,etrogrado di (j,uelUonsigìio comunale. 

; Essi Ottennero cioè Ji^ poter istituire 
I :̂ ĵ loro Cornune due scuole -^;J|ìpri-

I sentire^li^bisognp. -
; Ed ora, ;per festeggiare un pi liptp 

i bravi 
Brusadure si riuniranno offifì., do-

— Volentieri. 
—^C ho ìi^ 'mètodo speciale per 

troncar'ogni diverbio. 
"Al», sii 
— Quando^it mio BivveraaHo mi da 

torto, faccio silen2Ìo, lo guardo atten-
tamente negli occhi, e,1tl8Uà insaputa 
cavo fuori un..... 

f- ...i Argomento ? 
— Sii un argomento che si fabbrica... 

a; ^Bygtìago-j e allortì, quando IJ^O'' 
mfjntô  mV pare opportuno glie io ne-
co..iOÌ6Uaipanci0^Ii'avversario à 

^ lelìithetodo I 
^uUìiriamenté 

f. 

avvenimento, 

menica, a geniale banchetto, il duale ; 
ire 8f tfóW ntìWMrbrifrafttiesimo^ ; oltre 

1̂-

sarà onorato dlllUmbìta presenaMeiM; 
s>g^ori'dqtt. pianin. smaaco. bptti ,^. 

g(?on sO|or, itóoj-nv 0, Do,%i;,0a]?fear4p>; 
I j Maiidi^n^o un iC^i-tliale, saluto aitutlif 

qusati-^ìgnqriueèiy bravi teiiraaiatìt 
i dr.BruSadutpéìd^éòrtgratttlitóno c'éii 

>™ II' ho usato 
QQj^0n certo Bismolp. 

T- Ma non occorreva far ciò co.n lui. 
T- Perchà? ; 

•- L ^ 

— Il SUO nome^promette già che 
^avrebbe desistito non una ma ben 
anco diii9 Volte, caspita; Éiìs melodi 

l i i c eM€l4 (^^ Sì lettori, fìnalmen-
ie, un incencfio. Il cronista, stufo di 
paccòntare noiose^stòrie di fUVti, ba-
stonate, risse, e/tante altre belle cose, 
a&pettava ansioso dì pot.er narrare la 

' p.erĵ pìiZÌe di qualcbeì beli' incendìi»; **! 
. Ipr^tiè p ^ j , .geUanjdo igU pcchi atti 

djài!Ìo della È. Aré i a , ^e_con cuore 
! cbmtnosso e palpitanti^We qua|clie 

cosa era bruciato.... a Mestrino. 
Una |iella .fumata dunq,ue s'è m-

^ S ^ P nalsata^ 'W^fó; ' l i ioltl^BÌ, saranno 

A. 

* 

stati rivolti-in arra I Oh, che gioia I 
d avvenuta ̂ iUna ìgfktid'ó'aìsÈrafeia.^" 
•ÌV éi^iih^^ti|ià^ iJ^bvavametì^^ìfelf^it 

anto Djolipen-
• % 

m^Mi^^h fkn\<^^^ cp^a.4l.terriblÌ0i 
6: di- dir4ì(nm&tico da i^con|are , M.W 

,, j^xiópQ svàligiérà il vocUbbltó&'^ttì-
eési ^èturmttì àpXanàìào éf^Mm^^ndogii i YéSol ì più rebbtót^è^ 
sfòrzi ó della ìoî o teiaàcilà mòsW 

1^5 '̂; 

\ . 

zio& ic^iàéticìi s ^ r t ^ 
*m 

nel loro^' 
nei vtìì^: moUiimiètiie : ^ ^ ' 

sse r̂ ei ipj;o 

E .giacche parliamo di Bovolafita pi, ' ci 

m 

ne di u^^^fcp^liuii 
involarono duo^ipi 
dei valore dì Ìlre Ì 

A cosa mSl può serViré quella córdàj 
Ad appiccare ìi ladino? 
VfisiìiIènsKc. "— Vtìriné^rrestato il 

pregiudicato G^irott^er S^^nze a 
danno dell' afflttaletti GIov/Bailan. 

essere pnr bèllo il doV«yii|rrestare una 
giovane e betta donnina, atlorqnando 
essa tenta di resistere e si dibatte 
fra le braccia nerbg|ufce.d) due guar^ 
die di P. S. Non sappiai^ìJi^ s%^ueàt6 
fu il caso coUafeZamolo Eleonora, im-
putata dì truffi e furto a danno di 
certa Giuseppina Cappellari. 

•^)Hffl»i^é'lt ^«ol te l la* . - - , Circa 
le ore 2 pom. del giorno 2 a Consel­
ve la guardia campestre Comiinjan 
"Valentino volendo impedire ai frateUj 
Contìil^i Giovanni, Giuseppe e Luigi 
di passai:;^ stfr^^fJidì del prpprio prin­
cipale BeganélÌfWW£ra, fu da costoro 
ferito gravemente di Coltello ai co­
stato ed ai braccio sinistro. 

hoi ferite sano molto gravi. 
F r o g r a a a m a dei pezzi fdtausi^a 

che darà lâ î Jgjanda, dei 39 
oggi 9 corr. dalle ore 1 Ìi2 alle 3 
in Piazza t i t t o r ì ^ - ^ n i a n u é l " ^ 

Marcia — XcÉFomséf^a-— Marengo. 
% Sinfonia nell'opera iifbria — Fle&w-
3. D u e ® néiìa XMCJ^ — DonÌKetti, 
4. Mazurka -^ (É^Smipafica ««'Bossi, 
5. /pn%,corpidelHiercato — Peti^ella. 

s'T-ti' 

: • • 

6. iPolka 
JKalzer 

k^mf»' 
• 1 1 -

• ^ i f ^ ì i r p-i'-^-^mè Mpn,|ecitor|p^ 

IPìccoliai. 

ftp :̂ .«oftjgAV^ 
cìale elettore e amico del o^ùtatot 
X... visitando r aula, di Montecitori 
^ii dóénanda: 

lassù yki'nb al'pd^to dePplèsidenteI 
-^ Quel ctiftfdo assai gi"pdso? 

-Serve) a Sospendere yijtoeduté^^** 

^ì-' 
^•^1 

Vi 

' > ^ p , n i Ò ^ g ^ perdoni, quasi 
f§me?t|Sa^#Ìm^l ì# popò a popò la 

i fìiffiàta: (diventò tàÉ^o'stóftza dâ  Vl-̂ ' 

Mie che in dieói ó dodici ekii W--
minino»^na Ginnta ? 

E piuttosto di comPKoniettersi in 
i|pranz^, tutt'aLpiu due sopra 8̂ ,̂ 

m unfL-0ìpta .P^stituita di veqejìi^ 

5 

: sulla. 
^?*'y-'TK 

ei migUoramerHy^rgenti '} 

A P P E N D I O 
i! n 

< • •• 
^ . 

cono-omino egli, 
sciato il mandarino. ••:^ ' '' ' 

ih'on, Walter Raleigh, esqW CJati 
Ciù la vittima della sW avidità erano 

" • - • • ! . . • . . . i • . • ! ' -

SL 

ì. 

'^(i.. 

una soiaipersòn'aV 
Il . . I Ì W T O -notaio era * 'stfàii'a 

taaetamorfofiiato.w s, r - ;,^^ 
«kli-b*alTe,tti,i,appuntiti gli scendevano 
'n due punte sottiU^aifimezzo il petto, 
glj.-occhi gli'si aUunpvano.^a foggia 
di mfhdorlf,Je guancie prendevano il 
^ ^ J l g Ì f ò i , e ^ ^ dietro , ^ l , cape, ewUa 
nuca, spuntava ê  discendeva: un co­
dino lungo, .lupido, nero. ,.;. ^ • 
^^^Éra qSeìla- !a figura i4!ftica rap-
^ I-esentata dalla statuetta infranti^r^ 
ed era 'àncora la figura fidefitica che 
era venuta a tuibuigli il sonno nella 
notte precedente. : " 

Alfredo raccolse tuttp le.sue forze 
e diè,un ,gn^o,,. ,, ..^,^; • 

— Ciati Ciù.1 r^ escUmò. 
L'omino proruppe in una risata. 
Le note ch|aÉsone defla sua ilarità 

arrivavano MÌr orecchio del marchese 
di Ytildavray dolorose come trafitture 

-̂ ^ alla soiuzi BM qyei,pu^^i,chi^ 
s'impongono aa più anni — ^noi', 

sndh avremo ^tròppe pretese e^^3|-;; 
eremo tempo al tempo. 

di'pugnale > t t t ^ n o ; suoni' gutturali' 
-.—f.*t~r,^^^ 

I • • • I l 

V-

{ 

) 

• 

tal fi^ta, tal ;fia||^,j.acaÈissi|ni^en;a 
vevano nulla di umano. ^ 

^—Cian-Cml Cian-OmJ — escla­
mava Alfredo-^ pfd^nàmì:' '" ' 

ÌJWmmo rìdeva: é^U - > 
Hfl^aypaiete verso cui Walter ©aleigh* 
's'.em,,diretto s'e.r/t̂ , â êrt.a, frattanto. / i 
: 'Come in un immenso diorama, Al-'̂ ^ 

reao vedeva nello sfondo nna piazza, 
contornata ' di-̂  caèó dal t^itb aéumi- "̂  
ina*o, e su cui bjifDcava unaimojtittì"^^ 
•dine di gente in abito varìppintp.' ; 

^'É|lì |iQ̂ n aveva m a i veàut^ quella 
piaî z'a, pure per uno strano fenomeno 
diJJ'aroveggehzfti la riconobbe.,, 
• f m la piazza'di PecTtiutì/-̂ :̂̂ -̂̂ '̂ ''' 
; .D'un tratto sovraquoFfr moltitudine' 
di aente^a'̂ ai^^ìiuho struménto funereo.; 
• ÈraJa torca.;, .. ' • , ,^. ,-

Raccomandato ad„essa ùeRdeya ,un, 
uomo. ' •' , 

.Alfre-do' non- ; lo a^eva' Vèrfdto niai,̂  
jWdltòpn^ ilo riconobbe v ; ^ 

Salirà il .marchese Ferdinai^^;^, Val-

Questi punto la mano verso il gio-; 
vane, e con 'WSe soffocata dalla stret­
toia del laccio che gli cingeva ilcbllo 

;• -^ Assasiiinol , . , .^r^ , . ... ., •- , 
L'omino' rideva sempre,,., 
Alfredo èadde svenuto sùU* aési'trì 

della, metanica. -
' Quundo rinvenne si trovò nella sua 
Btìuiza .̂ ^UVHétel Btissel,i:aidagiato sul 

Égli eia èbìo. 
Accanto a lui, su una seggiola, un 

: ©onsta, cheppr lynquEiliQpal^ìle apà-
: tM,, di i alcuni bravi" ipiìomotori: degU;̂  
; spjQttaqpU .a. 8Copp?dlbeneQcenz^^ cosk 
; spleadi^amenttì : i^BgHlpe#i?^ttì^^tì | 
rceter^^|lìi^#etlà9bìi^ |&^Ìt '«#^^h'PrP 

*̂ -̂'-!?.S'>.̂ ® péV1a'Congregazione di Car 
rità che pure'^ne usufruiva. ,v ; r̂ ; fi, 

Ĉ  dflgUam^^ ^^tp^più . (|!^qnes;(;o 
stati? di ,cp̂ â In qdanto che a'B.OjVp-

fllnta in quest'occasione si Ripassava i 
una, lieta gìornata.ì^ ' "L : '; 

Da bravo sig. Sindaco,: tocca ^a-Léi'̂  

monte di c^rte,;^,^ cui .egli potè leg-:i 
ge^e,. sp^it^e;-iji^ .^fitampatey^,^ ipon: Jn-̂ ^̂  
^chiostro,rosso::, èiSWji^''--.--'^ !:'- = ••-^ 

immettevano' ài possesso delle 'straorzi 
Ramane ricchejz^della sua p t twa . ^ 
{ -Mfl.iche cosa era avvenuto 
^ Evidenteinenlte egli '^era'astato tra--' 
spo,i;tatP;dftÌloistudip=!dMjnoi$iìo^ahsu0 

Ma da quanto e era 7 

Accorse un servò. •'''"- ' " ' • , , • . , • 
i-^ Il signor marchese sta.meRlio *? 
• •chiese, premurosissimo. ' '* 
Alfredo domahdòì-

i X 

•M", Soni) dunque stato malato t 
'r-T Certo :f^i|t,^Wnore ha aVMJto ani 

vettura di m.r Raleigh... 
! Alfredo non ,yo(Ìe^saperne ^i più, 
licett?|ò|Ls$t'vt(,;;o bafcò gil^dulet 
^ Una subita aUegrej^aa-V'ìtt^patlr 
diJui.. -^-^'^'Wl/^ ;-r^ r 

Adunque quell'orrida visione di cui 
ogni patticp{tÈ^ sì i|:fftWtoVa fune-
stauaente nella sua mente non era 
stata che l'effetto di un delirio mo­
mentaneo, di un acci'sso dì sangue 
allaj.,t6Sfca, dau^atpdfalle enàozioni cui 
( l u l W ™ £(ua^àAtòtì^ore; 
• 1 fantasmi che gl[ erano apparsi 

non erano dunque che il sógno di uri 
febbricitante— egli, era tranquillo al 
possesso della sua rìpchezza r̂- avreb­
be riv#dtto felice quella Parigi che 

; ctìrdar'e quel fa che si itìtì cbnctóffl 
*l^f\"'»^.^^^?'^S§e lLpap^;,,^.n^sl^po-

j COJ:̂  poco ral abbtassfipGs mj^vel ló 
j delle?InóioSe consuétudìrit ójuoÌfehre,-
ed il suosì'^^lilungò d'un buon pal-

famma-mò. Era finita. Addio P̂ftè 
i -"̂ -a itici r 

V • " • ' 

' L'incendio erasì appiccato ad una 
tettóia dei faleinàme-Luigi Bernard!, 

:ma,merce,li, pronto soccorso = dei -Ga-
trabiniéi^i; e del vìpini, ,iloifuocp fu. 
Spento recando un danno diiSQ.Ui'e î a 

Che^iàìUuzione. : ^ > •.''• -
\ S?MB'i©. ~-,Che-si.ppssf^^tilareun. 
|talì^i7P,,5PpuJ^ì>.,|flvsi,^capisce; ma,.^ 

'« 
^ ^ a 

.'iìr'E'jìi ' _ ; , _ . i i - > i i J i K l j . i : ; 

i' \ i '^ 
r " . i " - i •• ' V , i 

> 
- - I ' i "• • • 

'^t 

' I 

oni^ 

•taÌTÌl4' volte ih milìe'guise dìvèYse' gii' 
(aveva fmo so iTr j*! ! siip^ìiziò di 
jTantalOj^edrovp jaMne^iavrebbe po-^ 
tufco sp.osare^ìa sua Elisa. , . ; , /w 

Nella pienezza di questa sioialftOn 
pensò che ad una cosa, andarsene da 

^ b n d r à ài-più pi^estó, = 
1 Epperò pensò a racchiudere nella 
Bî a v,%ligiairil prezioso fardeUb cùe 
l'pn. Walter Ralé'igh gli. aveva depo.̂ ,̂ 
Sto vicino e che contpneifa.l^^ preziosa 
eredità del mandarino. • 
^ A'tàJuopo pose iti tasca la mano 
per eatrarne la chiave. v y;'• 

M.|:tla:,rjM'asse:^osto con orrorif^^' 
pssa ^veHa(,tpcc9.tO: un corpp frpddp, 

una specìe'dì\aei,'p6nìe che pareva gli 
si ftìssé attorcighàtò per éntro la sàc>-

• ^Coèciar;̂  '^- - '--- • ^ ''-'"^'^ '••'•• '- ' '•'/';; 
} Atteri^itp dappeìma, poi credendo 
ad Hi§^a,illwsÌBnQ,4eii39n î a u p i i s p v r ^ 

, citati, ricacciò dentro la mano, ed 
ebbe il coraggio di 'estrarne fuòri 
qumP''Stranb"Ò3Ì)ittìF^^'''-

Chi può ridire II suo terrore quàtìdò 
^«riiopnobbe in esso.,)a lunga,;.Mda del 

mandarmo Cian-Ciu V.,... 
: Dessa gli sgutscm ai mano in terra 

e 'qiiiy4j àttorcì|Mndòéi come toiW 
davVerd'uri serpente^ scrisse a lettere 
irregolari, ma chiare e leggibilij sUl 
tappeto delia stanza, questa funesta 
parola: 

ASSASSINO. 

.rsasclèfcri-.. Machia. :-T- i^mmmo-'u 
©wrly ,-r ^urrna Gmspppa 

del fu Angelo, Impiegato,: celibe,' di 
B|||go,';poii BoUedn Ahgela deV fk 
Q Ì M B 9 > casalinga, nubile, dì Pa 

W P l l . - - Orefice Salomon -._ 

hndqstriante, ^b^nii'gatió. --i Mazziffifto 
ì%^Wlk&l^i?t?f>f<^Atìtó^50^©' mesi 
Ì5M^^^$!^KS:^'^^^ (entrambi di gay. 

•' tVssffs3l«®,..̂ Ts#aschì Oi:^^iFemiriito6'0;^ 
pCaftrlai^QHaL -r- Bernardi dottor 

Giuseppe di Antonio, medicoi cjallbe, 
d̂i Canigliano,Mnij^.Ghedini Anna di 
Francescpi^civrl^ 'nubile, di P à d W ' 

n " 

•-\: 

-•IJA 

% 

• \ 

< L 
i t ' ' 

J I 

l.L^'v, 

Un mese dopo si celebrava alla 
chiesa di San Sulplzio il matrimonio 

m, mm^,^ nubiie;.enirS ì̂ ai; 
della Vsigno îiisa Elisa Mprel col mar­
chese Alfredo di ^Valdavray, 
yjj'iristoqraiia del sangue aveva hic-
•chiato non p6cò,'é nel léobborgo San 
ÌGiermano sf̂ -pra mormorato .assa'^^ 
questo matrimonio^ il ĵUale innalzala 
ad una delie nobiltà più cospicue una 
povera droghieruécia chl^^dovóvà es­
sere molto impacciata : sottoi la ' sua'^ 

prona dì marchesa, , ; ' 
Ma Alfredo aveva un potente mex;20 •_ 

per fair Ucere quelle malignità. 
; Sa3taya:ph'ei.tìif^ecia8se a que-
gr intransigenti aristocratici così gj 
losi; delle loro, prerogative, cbm^^e] 
Sunq di e|SÌ^eL|osse degnato d ^ o c r . 
corî eî e ir ààfcnfese aj|amàtO||fe^ , 
' Eiì^ altro cantò Eli'sa era ttrt^ùisì 

gioava bellezzài... e ilmidàbni di Ciad- ' 
Giù erano/tanti,.,.,:, . ••fteM ;• :-- • 
: Oosidèhè l e ^ ^ ^ p ^ o r e l t l R l a v r a y . . 
;iescìrono solenni e' festeggiatissim'i' 

Dinnanzi la,chieda di San Snip^i||o 
c'era una fila di yetture^fi^fjpaoltò àr -, 
vevàno sullo sportello uno stemma od / 
unî Wèî ona. 

Poi ne pac ione i tìnbnìsti dei* 
giornali cittadinV-^ e il Figaro ; de­
scrisse ammìrevolmouto la toileth 
delia î poaa. 

Là quale raggiante di felicità e di 
btìUtìzza pronìatteva di diventane, fcai 
noh molto una d'Elie stelle più fulgide 
del firmamento parigino. 

^^ItÉ^^louno tuttavia ohe osservò 
corjìe m^l^rado tanta felicità !p sposo 
fosse p'aiUdo,'e prufonde occhiaie ri­
velassero un intèrno patema, 

''••,• l QontinuaJ. 

S 

r.i 

, 
' - . 4 

1 . 

• r S ^ • ^ • ^ ^ • ' • ^ , 
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ftistitìSioav!- . H'ivi-IWIttrWi:. - ^ . - ^ ' • • Q - U I Ì : - ' ^l^^imtcUQiU^I'l': ^isrtHtìtìr; 

' • 7 . 

t^-/eientayieéaAìiii^»i^ •,'.if^r'ii,Hapr/ii;otì^i!£rmii*a^t!!*^iàBMÉititaiaeti'- -^-J^-!-e.^ ffb^i^'^Ptìi..: 
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i M f c r Co£^hin»ao ; f i W p e v ^ 
I m r mcchiuo, celibe, ||^&)C:aft"» 

0 d'anni 23 studente» cetìbe. 
fBartagpijJI Schiàvéri t u i g i ^ i ^ Ma-

anni 48, cuòco, coniugato 
Tutti di Padova. 
Spallino Alforjfso dj VincéOI^ d f a r t ' 

^V e mesii ffioute, 9®pat|5-di^i)tó^lÉi^' 
celibe, i W i h e r a Oirgenti. 

. • • 1 . - ^ ^ - ^ .-• ••. . = ! . •••'• 

: d* «rio scoppio dì dlhJÌmìte iiilla 
atH: 

alinea., 

contro H tìiinistro BaccaHni ; uè fa 
« i r » Ui* impiegata dfetla HttWiEj ft 

^̂ flUato era àt!irt^ì^«nizìato* 
h 

BoMta J l ^ i l ì f i ^ ^ 91.50. 
Pezzi da 2D franchi --^20.39. 
lìoppie dì Genova r— 80.40. 

^ ^ o r i n i .d':argtìi\^-V. A,. -^.2.17. . • 
' ^^ànoonote A.usfMcho fgif,2..15 1[4 

Frumento: — Da Pìstore Vecchio 
aO.OO — Da Pistoi;9 nmyo, 557.00 Mer­
cantile v.ec,chio, ÒO.UU — Mercantile 
nuovo, 96.00. 

tonoturé^^-Pignoletto 2900 — 
Giaiione 2 1 . 0 0 ^ Nostrano 20.00 •^ 

iForestiero 00.00 — Segala 21.50 - r 
Sprgo rosso 00. — Avéna 20.30. i-

1 [• " " ' - - j " 

.X . ~ i . * r , - - ' - • 

KI5«^IS5 f.a '5 '1 '0 

Estrmiomdel giorno B Ott^hreiiSBX . 
VENEZIA 1 3 - 3 7 — 1 5 - ^ 2 2 - 6 3 

12 
83 
47 

80-
36 
3 

TBABI 

MILANO 
NAPOLI 

Ed ora rI^oJ'n|ìf^vMtì[an& igèr^i 
ifjtóo tfon siòur,ez§m. elle fti un» (3(J8à, 

La M t e i t à J e i m materi espltf^ 
^ » i # e W ^ ^ i t o W t ì e fàs miccia ' 
inoltne dìSRoBtEi in guisa .,̂ ,̂̂ .̂.. 

D^ibilè cKerà^ scoppio: a^f^iiiSsé. 
^La tóiift.era aireattrèpià^^fornìta 

di matene accendibiu per la pressio­
ne: #W'dalle ruote di un IreWo ta-
gfiatà dai reste ch"ara ih co'mxinica-
zionecòila materia esplbsiva. Queit^| 
taglio còme si può fàcilpgnte capire 
non sì poteva evitare, data la dìàpo-
sizione della mìccìÈi stessa. 
^ Da ciò si capisce che chi ha dispo­
sto la mina poteva àverb i* intenzione, 
nbà non ia.àte*^!*'^ di nuocere. : 

Ecco un curiosò tipo ìàì •cacciatore 
disegnato dalia cronaca di TOnsel^t 
tiQW Evénement ^ ly ĵ 

€ 0!i scienziati non cacciano còme 
flutti eli,altri. Cosi i l miViìcoloso eru­

dito G'Bftavo Brunet che abita Bor­
deaux ha una sua maniera tutta 
ticoiare di caccia,r 
,;• Trascinato talvoTla" in qualche par-
iità dagli amici, egli si fa accompa­
gnare da un fanciullo incaricato di 
PPltargUi il fucile. 

Ili si assegna un posto: Brunet 
sceglie sempre un altura di sua con­
venienza, vi si siede, mette i suoi oc-
chMiiatc^licòia fuori d̂̂  tasca [ùbpaite 
chPìrHiattino ha ricevute dar Parigi." 
• : «^ AlvvMmìi dìbre egli al fanciullo,^ 

q^ l |(gi5\aBc(9'tu vedrai un cap;o .^; selvag-

ò do|5& la eerlmòhìà idi nozze 
Iftliijiuògo 1 funerali ;'poi iùlb^i 

teggio si muove pel cin|^e,«^^dove 
IfeMM^ft Iposa è adagiata^»itì!vttitima 
| , i i t a w ; p p t ì » , ; • • " ' • : • " • " . 
i lOiwDjgiomo d r a b a m a t i c i t l 

BDELMAT 
^•^.d--

«gè iaitfcrsa® 

fl iqonfarmft la natizia che 
irWai^tro ferrerò ha j^ j ja ra td 
progetto dì l'eggtì per l'a^m^^i^tp l 

ftattì^W,i^Ìlìat.,é^m'fMi e. creando ^ d ^ 

pei" nedesflità •fihanzian^^ivVébberó 
di*^ st^j^eggìmejat^à* artiglieria e 
quattro di cavallina.,/ ^ , 

anhUBció— il<)tópicia^vO luitbdi pel 
Piemonte, m ^ ^ ^ ^ ì ^ ^ 
fflìana t r a c c ì e r ^ l P plSiratóffa^^Slft 
riforma de la legge bancaria f'^espn-? 
mtìrà V ìaea^ del • g o v é i ^ l ^ ^ i r i ' ^ t * ! ^ 

sociale. 
T- Al Vaticano si farebbero conti-

nà p r e p a r a t i v n ^ e ^ i ^ S i i i a l e ^ d & l 
papa, — Sono''̂  Btate ,,pres6 speciali^ 
misure dì soryeglj^flza.jj.^^^ro jad?,; 
doppiati i -posti di guardia anche lun-|| 
gh^sso le mura del giardino. Furono 
redatti ^tónotiiiPifttarTMaègjir^^fchi vi! 
vaticatì», moltiplicando-re,,copie, onde 
consegnarle sfego^RO ,4Ìp)9"^^*'̂ co .nel 
caso di una paBenza 'repentina. 

T- E in floma il prefetto di Bene-
vento, chìamato^^dal segretario genè-^ 
rale del mit̂ istòi*o dell'intòrRoVóhò"^ 
Tegole Lodovico, ,p^r la questione, Pa^,, 
CQWUtìórrleve dei Mattino. 

^ E ' arrivato Hobillant, ambascia­
tore à' Italia a Vienna, è couferi cbil* on. 
Blanc segretario gene^£î le ,̂̂ egli ,e§|^ 
^''.?' PR) rìparfcji^ipe^!.Castc)|Ì£*mai^ 
dove §>; reca a eonferjrir col ministro 
Mancini. v >' ^ ^ -̂  -

gma 
• - - Si signor Brànet 
! Il marmocchio si mettP^Vagguatòi 

Passa un minuto_.s^ 
•;.-.; Signore J ai|rìbre I dice % jnqef̂ * 
voce. 

— Che cosa è 1 
rr- Eccone là una. 

• iL , | ] (ov*p ' ' , r \ /^^ , • 
^ In qiibV cesriiigUo Sisnóre. 

^s^iirigio i n d i ^ a f é ^ d^btòe^%tti=^'^^^^^ 
guest;! preparativi P animale, non ha 
"mancato d» sv ignarse la . - !^»^^ 

i- —• L̂o c r ^ i ' ? ' / i '':"-'''• 
-',M*l!ftifc8o|^ •:i?icaro, mgnor&T' 

li jpartitQi clericale a* a^ita n^pltis-
aìino in (H^sti giibrnì élavora attiva-
m^enta IR vista di una possìbile emi­
grazione dal pontefice, 

Nel Valicano si fanno grandi pre­
parativi, massÌRoelaìlo scopo di redi-
gore inventàriì degli archivi per darli 
ai; rappresentanti "ielle Potenzpi estere, 
nel caso il 'ponteffce risolv'éTO di as­
sentarsi da Roma'improvvisamente. 

Nei circoli parlamentari si ritiene 
q-uest' ul,ti.irì| fatto poco^pt*obabi!e 

— L'oh; ^LapéSa, presidente della 
ComrdissiOne generale del bilancio, ha 
fatto distribliire ai membri della Oom-
missione i 'mngoli bilanci, avvisandoli 
che convocìkrà la Commissione per 
il 20 (Jorrehte. 

~- È intenzione dell'onor. ministro 
L" ' I - 1 _ 

delle finanze di islttuire tìh torpo Jii.;, 
ispettori finanziari,, secondo il sistema 
vigente da molti anni in Francia. — ° 
A4|g|3|, s a rebbe^fe 1* incarico di vi-'" 
gilare e controlUrS^^te le amminì-;, 
strazioni Jbì^nziari0 dello Stato. 

cMusura dejll' Esposizione Na-
ziònaìft dì Mìlaho 'è definitivamente 
Stabilita al primo novembre. 

La premiazione avrà luogo 
grande s o l e n ^ | Ì 
^-^r-;l>alie^ nbtizil^«|trveriÌ»aì'Mini-
Btéro di' àktrcoltiuri e commercio ri-

raci^lto dairuva è in 

'•'A?^-

J i o ad un indirizzo, dìohiarò„^yi 
%tand bill simile a qtiellò defr^^ 

landa non é^jBecessàéiè ièingàìjtérfà; 
|erò molti tffTOWfte*»ii dèWiio In­
trodursi nei r a p l ' ^ ^ ^ ^ i flttaiuoMle' 
liproprietari. '- " " '^^ te '' '•''"' 
^TARtGf, 7. - : ^ C o n s i g H o dóLmi-

• ^ - . i p i ' i ^ ^ h ^ i i . - . . -' . 4* ' , ' - . " 

della Tunif 
REST, 7. —''Domenica gran 

battòhetto in Onoro' dì ftìjs^etli per 
celebrare il 25 anniversario della fon-
dàzIB^e dal gìorriàle 7?i>inanii.' * ^ 

èÒSTAyTINOPOLl, 8. - La di­
vergenza stir tracciato tUrco^reco non 
è definitivamente accoÀioctaffif'Prevó- • 
desi ùria soluzione soddisfacente pros­
simi». I delegati degli bondholdera. 
chiesero a Server pascià un compenso 
in cambio dei tributo che VaBiilgaria 
f̂ta ritenuto dalla Russia come inde»^ 
n i t à . ^ | B f t ; ; ì l tributò dì Oipro fu 
ritenuto :dSìì'Inghilterra pel pre.stito 
1855 " •-s r̂tp^ "" ' 

, ' LEEDS, 8. ™ Al banchetto,;^fficl-' 
Mtpnè parlò Itìngàmente degli affari 
Idtifianda dimostrandone i progressi. 
•̂ ^ PARIGI, 8. " - I l meeting^ per di­

scutere se si debba mettere in istato 
d'accusa Ìl ministero è fissato- pel 16 
corrente, 

Tirard dichiarò ch#*IÉ trattàtìvo 
commerciali continuano felicemente 
con tutte le potenze^ ad 0ccoziòn^i||, 
d'ili'Inghilterra che ll^sospese fino al 
24 correata.. 

Assicurasi Che gli agenti francese 
e inglese al Càiro ricoveranno identi­
che istruzioni riguardo alta mi^siotìe 
turca. • ' ••^«^•••' 

i la frontiera, ove Alfonso lo attende 
per recarsi a Caceras, 

VIENNA, 8. — Taaffe i n fb r ì ^ toa 
lettera il^^borgomastro del desiderio 

f,^jl!impe^Iqr$ò|;^rl^ «egoìasigl^^-
lie del Danubm nella Ba^sa Austiia 

' fino al confine unaneWal^sr ^--^ -^ 

meno: 

l i i i j^"^-! , : 
rl24.5D 

III 60.-^ alla òottoso. dftli 
ottotre 188L 

al Hi 
al 1 ìÉ>Vembire 
al 15 ' 

L^.142.50 al 1 aìcera 
18.-^ per irifreressi àn-

r4'oi|)atidall0ot^ 
iobre 1881 al 30 
giugnolSSiiChe 
8*1 coinputan 
cont^lòntant* 

Le obbligazioni liberato^ner intl 

Ì*oÉ.L. 424,50 
•mi 

alla sottoscrizione a*nihho ij| prefa 
renzà in, caso di riduz«He. 

:,' 

% 

A città 'dr ' '3 '#.###' ahi 
tanti nel centro^^d^iun, ten-j'lorio^ 
merayigima fèFtf!!|fc|ha un JBilatì 
nel qu^lele entratV'ffflinarie ijiornaal-
tiente nori_spÌo bilanciano mi supe-

rano le spese. , . . ^ ^ , ;_. . ^ j . ' ^^ i i | 
Le poche Obbligazioni chef il: Co-" 

; ^P^^m,e t t e hanno triplice iaranzia 
à c i p è : 

1. Co! vincolo pjenerale del bilancio. 
2. Con una prima ipoteca^^'s^scritta 

sugli stabili. , ^^^^^k-^^' 
3. Con delegazioni ey^^ ' l f i lo ' del 

prodotto della sovrimposta fo^lJiacìa. 
^ v = ^̂  i --. . . •-' _ • J . ' 

!!-• ì ' 

Le ObbiigatiOTivSI«*IliSCA al prèzzo 
di emissione .Crra^laano' c l v ^ ^ t f i 
#|@ saettet sii %||sal i a ^ | A ; ; ~ Ciò 
dispensa da qualsiasi parow^per di­
mostrare l'utilità ìfegiaaìle impiego 
negli attuali momenti in cui l|i Ren­
dita dello-Sl-f̂ l̂ o frutta, di ne t t | afS" 
Ipcsia il 4;3|4 0|0. . 

i i r i . r 1^, 

•vm 

_ P p^icpa. l\ lavoro costerà 
milioni in §4 anni. , #fÉPi 

h^ Politìsche CorrespQ^enz b^^d| 

Ogni Obbligazione ÌSI®I6I€B. pel 
^^^!;Ì>r^\fl^^B^,%ffi.«?^^ i|oteca-
ria p r e s a a g1fc||É*iw*dei portatori. 

Kta S o t t o s c r S s f ^ n o 
1 ^ - 1 * , 

M)i|^-levaéi che 
fl^ft^»AM^J« primole,<fel ^^n<^, 

^ a l t o 4 l^ua | | to^ras i p r e v e d ^ ^ 
Le uUim%>pìMgi4l:bèJi&id' molto gio-

vaiò allg WóStre^cà|ipago,e. < 
Imitato I artiglierìa ha'ri-' 

.Cai|#e'?ti:;:!èlr':ghisa ^cerchiatai>"cfe'iC^]»òttbWan^òTj^^ 
parecchi anni era éa to a ( f l l o t t a t o ^ ^ » n | 3 ^ la^i^raare i l la l e | ^ 
sacrandovi somme | o n 6 i | » v Q l Ì . ' ^ ' « Ì € ™ ! ^ | e '• '"^?-??^-^* ̂ ^ ^ V 

* "-'^*"- ""̂ ^̂  * rapporti ccfecyrcoh'dnrigeftiii^^^aQo 

a mantenervi alta la jovrfnìtà d^llji 
Porta, a paralÌzzaràL#Jhfiuettaa del* 

jj; Jjuxopa, aache ad impedire o ritar-
Jdar,̂  ^ coijvoQî ziojie d^^^^à&seinlrieà 
dèi notabili, tecft^ridaji sultano di 

è apej;t3 néi^ glori 
ottobre 1881 
In Modtca presso la TejQroi'iar; 

e S3 

Um\ 
af,1, % 

^im 
a missione rice 

n mlano presso Frane. Oompfenoni, 
la S, Giuseppe, 4, e p f ^ f L u t g i 

Sjli^a, .Via- MfithzOnì,!^' "' 

In dorino presso isigg. U.Geis^reO-
nova. 

•t -.' 

I - r 

Vòn, Bàraatiori 

m 

siede ^iWvamMte 
:S®ll*èifa,po8ft. il fucile e là mMiv.o 

Ila lettura dei s,î oi hbci. ^ ^ w 1 
Questa pantomima e,,^^tesso dia-

Togo SI rinnuovano spe^o^urante la 

r i ; iii gigi:G^§| | to Bruner .ritorna^ 
%ll^ jei;.a al castq))^ sdonde ?4/^partito. 

^àr#M^!^g« r^ ^col sjio calmiere pi^Ho 
ijdi.....^fezé di^^st&mpajcorrette. r».j:t' 

I g e r o g U f i c l ^ ^ - É ' "stata fatta 
steste un^!nuova scoperta archeologica. 
Presso ij vìllaggip Chonì»elrMadauer 
(Egitto) è stfttà provata una iscrizione 
ìn. t r^lrfgué, dal tempo di Tolomeo, 
cjpè.in lingua ieratica, d¥^Wca ; e'i 

, . E: la seconda di,, 

= ì<> vt! 
Wd*^?! 

^iògetto di légge sui tiri a 
" .'•ci-. 

• & 

zion 
segno 

nuncierà fra ^poclii ^giorni up,|to:prso 
S t̂i ^ |SoÌ ;e le t tSr i di Legnagó. 

I I -

' I 
In:^0ftj#'a.l0.ftss^ \%^m 

H 

IVo&ii&i«) :èli%ìr@ . . ; ^ 
' • 

r J ' 

" i l 

•Af^Parigi s^ifa jun^gran parlare deila^' 
art^nza del papèi d^ Roma. 
^iak'-'MMié'e'ie -ne^rèlegra, ' e iice 

che sarebbe la fine del papato. I - ' 

r^K 

Viene a l l a Uopo 

-•-^•^^ife^i 

|ideta ; G]ov||j..HugueSpi'ispóh 
con'^tìà lung^k||ej:^,ispira^t^ a.sen­
si di cordiaìis^ffi'/arlWla.per r Ita. 
ìia, a quella di Garibaldi pubblicata 
dalia Patria di'Firenze. 

-^ Telegrafatioida Trieste essere 
assolutamente infondate le voci che 
fttceiansi -p^ipsrativA; nel castello di 
diramare per riceversi il ; papa. Sa­
rebbe questa una^ notizia inventata 
A n i „ • • ' » • • • • ' - r » ^ * ^ . - . . . . ; • • - • la i giornali viennesi. -

•T- Telegrafano da: Pietri^MrgoW' 
Venti allievi ii.a\\&, scuola militare 

di Oostautinòw furono arrestati essen­
dosi trovati nei loro pagliericci pro-
claoii .socialisti. 

m po\Di 

^ Pfoiìosìio della dina|ft^,j i i t4ijul 
»̂ Imea del ti'umvia M ano*Como, 

^§Mug§'^e''o che. 
opô  la famosa di. 

JRpsseltej chaì.ser.vVrd] chiayeiKPhainT! 
jjpliìonfjp^y:/^leggere i geroglifici. . ^ 

.ffi^V^/^l^V-a della,sagacia dellosci^n-/ 
ziato francese, perchè è assicurato 
tibe pggi gjpf^^^ptìò;; coh^iflei^rsi Iflt, 
^J^tiira d̂ ,i ^prpgli^fic.v,, esclusivamente,,! 
come ,un giuoco ài pazienza. In luoao, 
di 25 caratteri,la scrittura dell'antico 

itto-ife, ha circa 1200... E benpoca . 
| ? sa q^\^nà^si jp^pi :^cbeg; ip^^ 
;qjinose,^n^,^qnta, press*^ ,̂, pocP;.50.p0,0;I 

t a . — Non crediamo che mai siasi 
;Yedutauna^C,erimonìa nuziale più com-

or sono Portsmouth è stata il teatro-

giorni maritarsi, 

appena, qUando, preslr da inesorabile 
malattia, muore In pòoho òro. 
••|lazzo di doloro, i l ; M | | à ^ ^ ^ 
essére ad ogni costo unito alla sua a* 
mata rapita. 

Il giorno dopo il carro funebre vie­
ne a prendere il feretro della giova-
netta,^^o^rnata della sua corona dì 
fior d*^aWio: le amicfeie cJi nozze la 
seguono v ò s t i t e ^ ^ ò s t u m e usato hé.s#) 
gli S[y;|^ali, e la lugubre comitiva sì 
incammma al tampio. - ^ ^ 

La, avanti ad un pubblico profon­
damente comtnòsso, il pastore procedo 
alla celebra|J| |e del matrimoniò. 

Da una parta il marito dair altra 
il feretro. 

rWtiivers risponde che i papi ab- . 
bandonarono Roma |più di trenta voltò 
e vi Htornarono éemprll*^^ 
/ ^ Si parla della creazione di 

nuovo, ministero francese, quello aeue 
,_arti Delle e industriali, e il titolare 
i ^ sarebbe il signor Piloùst, che a-
vrebbe scelto per suo segretario il 

'*éignpr^^l^ei:roy| ' :•' 
-^ r giornali inglesi ricevono diMà 

N^W-ìTork notizie di bande organizzai^ 
tesi per ucciJere I* assassinò di Gar-^ 

*field. Il generale Shermann ha scritto'' 
una lettera, pubblicata dai giornali a-, 
ip^ncan], colla quale scongiuieà 'i suoi ' 

|(3Phc^it*dini a lasciai:©; J l corso alla 
Ì4glustÌ2Ìalegale. -^^^ r :,.:•.'> -•••:' ; 

' —.La National Zeitung afferma chei. 
la; Germania, V Austria e laA,Bu9&ia 
proporranno41Wstuuzione d* uria Com­
missione internazionale incaripat^ 
far© un rapporto sulla situazione d?i 
tetiti'rivoluzionari e sanile tóisùre 
da prendersi per combattere^ r inter­
nazionale. 

stantinopU. , ., , ,̂ «.™^̂ -,̂  
m MlffiiÒ, 8 . - : - ! t f a ^ S S % pioggia, 
jl̂ ii j^lenno l'inaugurazione !^lv |! i ro, 
|ja^A!W>iptervennerQ l̂vRè,̂  t^^^ mito--

• '.'lli'Présidente •dèi-, 'tiro ' "Vej;fe|^„.^^^, 
unciò brevi. mrol© suU* importEmE 
Ot||iBtitU2ioné; pef fare. «U. i|aliam41i^ ' 
brti^ e prodi, riftgfaìiiancló^t f& pw 

^virtu militari e QìVìU^^^Wnammt/ap-
^2«usi). lì, sincla^o dichiarò aperto il 
tiro in nome del Re, che fece il ppi;?i 
mb colpo. Po,scil¥lìapi;Ì-;la gara. ! 

X ' ^ "si , t i ; |^nòpft: , ;^arla^^^, , 
:var!, tiratori, e riparti acciamali.^simc^ 
per Monza. 

'\. ROMA, 8. r— Oggi si radunarono al 
•tministero del cq^nmercio, i ; ministri 

delle finanze e del commercio, Blanc, 
:^F0Ìpòleri, SimoneUl^ ÉÌfen'a,':Bét'utì.i '-é^ 

îl segretario,^?ongiUi.,J.negoziatori Or 
spòs6r^partÌóblareggiatarEfente,u*isul^ -

'tati dei negoziali di Parigi. Poscia sì" 
intrapres^'pesame dei punti riservati. 
ad referendum. Domani nuova seduta. 

••«^-.•f .-^^s -'^ " ." ''Popolare. 
In XwgfriMO M Banca Svizztìra 

Itislianaf * i ^ q - ' l 1 - ' i 

ltk£adova presso Can̂ l 
incenzo OreiKfQnese. 

I 
-̂ .̂ ^̂ iUrosso 

icìno alVAibev 

ili, im. 
della Sieilà ^'Oro 

I 

• • -

L qualità LWlX® ) 

Qualità extra fino al'fialco I 
iftVi 2 l i 2 : . ' . . .L. à . 8 0 
Mezzo ^fiacco-...^^:. ••.WÌ.#® 

^^^^-ii;^,flv^è^£; 

r ' 

^AP,OLI, 8. — Robillantè arrivato 
^e,recessi a visitare Mai^i^i..-

.^^ • . 
. v - . i . b - r - ' T i i j 

'r-- , : 

: P, F. ERIZZO, Direiim. 
ANTONTOSTEFANI, Gerente rèsponsahili 

-'^' • ÌM^^ •± : -

;da Pasto al fiasco Tosca-
' 1 ' T S 

\ 

• 1 M > T -

Inserzi Bàgàmeiito 

•T-T 
I I 

THìx^sj&RiA.MiJvn: 
Agenzia SWmi 

L O N D R A , ?.• — I l cons ig l io dei m i -

• 1 

nìstrì riunirassi mercoledì é'deìibei'er, 

Provincia di Simcusa 

Patito 

I. qualità;. 

MTauto per l'0l2l'& che P«''^^àfc^> 
garantisce'ie qu'àlità perfette dl̂ ^Bon 
temerne ili con fiorili ^ ^2536 

fjìime eeonomico a Beazina 
mm •• < 

:(W^M IW'^ii^gfina 

. ^ ^ M A N T Z T O C O N PRIMA I P O T E C A 
' ' 

\ii^,' 

L I . T P ^ 

i OQIQI 

So«4os^raKltóaa«3. SPaalsIsllcterinér 
.- I : 

^rr'in*»'^^? rà siilìè' questioni del Tr«maì,vaal e 
deli*Egitto, I minist(;^|issenti furono 
chiamati ad. assistervi. " ' mi^^mmim 

•ALESSANDRIA, 7 . . - L a ^ f f l f ! 
sione sanitaria spedì alla Mecca dei 
medici onde combattoTO il colera, 

ADEN, 7. — Ntì̂ sî fi caso'dì colera 
verifìoossii dopo il 27 settembre. 

^ ! 
giorni 

hnùmei 

un AppartaiSi%t̂ èe .̂ l̂ vile in vìa Fate-
benè^^ratelli N.'5003, composto'di 5 
locali, con magazzino terreno e corte 
a prezzò modicissimo ed anco a rate 
mensili. ...:•] 

Per Vederlo e trattare %ffolgersi 
ali* Ufficio Assicurazioni in Palazzo 

m\i& Debite, 
• • - " • • • " ' • m ^ w . • 

^Ottobre 18811 
fe'l^S',l4kìB"'"IpO- J 

L-^^n-v-Bn-u^ — 

LEEDSr^f ^ Gladstouo, rispou 

l e c a r i © di l i r e ^ ® « , ciascuna frut 
lanl'i IJre'J^fii airanno e rimborsabiÙ 
alla pari i u ^%&\%. %^ %MM.I> 

La,^Qbb!iguzioni Î Sl,̂ J|tÌCfA .con go­
dimento' dal t«^£^É4a>l>re-lési, ven­
gono emesso a li.ja*58.&4it che si ri­
ducono a sole lire 4594.51)1 pagabili 
come segue: 

m, t 

A 

L 

m^. 
,-,-

.H 

^ » 

Sà^i' 

-itfi •^•itflfS:na 'rqL^ET.^'hUHlÙllAMrii ' I ^ J S F S I ' E ' J I L I I I I ^ ^ J L ^ ' . ^ 

'4 I -

:.'i'fE'4a!nuiU!ktfhHa'.ffif^Wi0-aj#i«0iaQEivataEH^^^ l*H4s*H.T:Vi'-= fgAtH^^/KiH^a^B^an/Bieil/IBB^ 



AmMw:£ fimm^is m OTT\ 
UVincanco tìelU dì-1. IScgSScm*© per l'italiano nei 3/corsi,, coi diritti e dovQjd 

rezione. — Onorario annuo L. 2000» ' « ; • ; 
. 9. JllItCttriciiftiB per ift storia e geograffnei tre corsi. — Onoraricmannuo L.HOQ. 

Qu«et*ultiino onWafWsarà elevato a L. 1500 sefl%!otto, munito di regolare abilita­
zione assuma r insegnamento della computisteria, .nel cafio che guesto ramo venga con" 
•serviito rie! •pro'f̂ ramaui della 9cH^''^^aiiÉ^^" ' *'"' • ^ -afes»̂  " ' •' 

I concorrenti'taniranno aiìMstanzir^^nito da centesimi 60, gU alieg^T seguenti : 
Fede di nascita l*ii cittadinanza italiana — Certificalo di fisica cosiituzione Sana e 
^'^"*%i#«/enti defoMllà — Certificataci buona condot#:a lensi della Legge 1 No­
vembre 1859 -̂̂  Patente di abilitazione per le materie.che intendono, di insegnare, 

t a nomina spetta ai Consiglio Comnnsile o si riterrà vincolata all'osservanza del.Re­
golamento per gli impiegati dì fjuesto Comune. ' ' 

i*eìettp,^be-epMP t^e giorni idaUft partecipazione della nomina non avràfpesentatb 
al MunicipioW sua formale accettazione si riterrà dimissionàrio. Dopo l'accettazione 
non potrà rinunciare, né abbandonare il posto prima ciie sia .finito Tanno accademico. 
Mancando a ciò sarà provveduto a sue spese al posto rimasto ,:vacanfce. 
• " ^""'hùatit ii:^ ottobre iH8^ •'^^•. • ^ • 
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I '• 1 I : VAPORI POSTALI 
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PARTENZA IL 22 D*OG • • l l T E 

1 -

:mm 
' 1 -^ -

122 oiWe: 1881 jei' l i f f l é o Biieios-Ajres e Bosario S, FÉ IOCBBÌO Bercila, e fiiMlto 
- ' -

^ f i u% 

- s 
••.-^ 

i-a 

, l l 

1 ^ ^ % - ' ^ . 
. . - * • ' . 

'ÉS5 ombre 
ì'>/ fi::;;' 

!iH 
1 1 

I i ì-,^J'^'. .=; . . 
il Vapme 

•M. 
' - ir-

li 
- • 

••".: 

'AZ^i^^i&fi^f^ 

l 
• r , •, 

• . = • 

- :--^-

P^lJitìbàieó dirigersi alla épé^ 
•!•< 

l4^. ^ 
èSSa ©«ffitcià Via S.Xprenzo, Vium, 8, ©©lai^s^ti 

• • - / . . --1 ' . 

• - • : 

- ' 

.1 I 

FrÌyi*n, 'J.ii**t ' 'g^S Stiaél. d ' f f i tóré^^ 1» 

• - . . > : ! . 

-= 

di rtepariiQió siili e candele steàriche 
0 Prezzo%in|ottpBe Lire m — in nickel 

iTume coppleto con relativo prospetto. 

Né fuhfio né odore 
^ ^ uammasi p u ò r e g ^ 

ceBìft. 9̂ 1 MeM!7Jll'a 

• Il lucigno^^|ion; SI consuma pai 
piacere, nieomnte il regolatore. 
iBafiiBSo -iSS ore di ìucé niaggiorelì''(|ueira 

data da una buona candela steàrica, i— Vedi prospetto nel q^ualé è 
insertó^^lFceftificato del Municipio dì Venezia, vidiini^to dalle Ca­
mere di Commercio di Venezia e di Padova il quale viene distri-

buito gratis â ĉjii ne fa domanda all'agenzia ed unico deposito per T Italia in Iffiaéw-
•va — Piazza uìiitàid'Italia N. 225. —-'"Veaa«liéa Isagrwsso © de^éagl i©. 

j * 

' i 

. ! • • 

Si iWèdisce ih tutte le parti médiànterrimessa del relativo importo. 

Si vendono pure al dettaglio in ^l«j©aaa^a presso la Ditta Pìccoli e Caron, , 
•^^x^rtìG:mi 
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Dà rendere od affittare 
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Questo stupendo Castello, situato a cinque! 
.minuti di distanza dalla Stazione che porta 
il suo nome, sulla iinaftferroYÌarìa Ortìnàòna-
ManÉòva, possiede una galleria di oltre 300 

Ili giardini ed un magnifico parco. 
11̂  eàsTIlfó delie T ^ r r i . dei flessa^^dSS, 

mentre potrebbe èssere fn l deliziosa residenza 
principesca, è aUresl ^a^ttovp^r un- girànde 
GoUegio; una Casa di Salute e finalmente an­
che per uno, Stabilimento industriale, posse-* 
derìdo una roggia'd*acquii. 
^ P e r ulterióri informazisjRiirivolgersx in : 
Milano dai 8igg.;t^à©SroJlpl|a e C., Piazza 

dulia,Scala; 
• Genova dai sia;. B a r * . 8'*S®«?aS'<i8®, Notare; 

Via-S. Luca, 1. , T^ 
Cremona dal sig.avv. Kilbcro SiM'adiwara. 

[' r. 2551 •[ mn 

via Maggiore ^ PApÓVA 
-.-fi 

- • 

•: I 

li oollegio-convitto di Canneto suU'Ogiio, ivi fotidato datotffilWtto nel 1860 fu nel 
4877, per ragioni di pareggiamento dì scuole, trasportato ftWósalmaggior0,,:;e. vi esista 
da quattro annij freq^uentato.^da buon numero di allievi^: provenienti da Varje parti d'I-
lalia,vnon escluse Ja Sicilia e lalSardégna. — Illocale, per il collegio, è il palazzo î 'a-
digati^ il più g '̂ande e il più bello di Casalmaggiorè, costruito principeacamonte, e mi 
ràbilmente^ adatto per uno stabìhmentoff|iedud|||0ne. - ^ P o r postura e «alubriiflion e 
inferiore a quello di Canneto, g^uando non lo vìnca in ampiezza e^MWìfiètpza. ^ La 
spesa annuale, per ogni conviftore, hU(o compreso (mantenimento;istruzione, lassa sòó. 
lastica non governativa, l ^ i di te^to e da scrivere, àlbum dà disogho, carta, penne^ 
matite, gomme, mediqo, barbiere, pettinatrice, lavandaia, stìì-atHcé ed aOTnciaturs agli 

ĵle classi elementari,,di lire 430; e pei'quelli delle scìible ^^n-
nasiaiv e lecnicne, a\m^^m). -^ Mediante questa somma, da pagursi iu quattro li-nialì 
rate anticipate, (15 ottobre, 1 gennaio, 15 marzo e 1 giugnoyralunno viene'fennto di 
tutto per un anno scolastico, è il genitore non incontra altra spesa, né ha con l'am­
ministrazione conti inaspettati alla fine del medesimo. 

Per maggiori informazioni, per'le inscrizioni e por avere il programma, nvolfrorsW 
alla Direzione dM CoUegff in Oasalmaggiore, o in Cannéto suU'Ogiio a! sottoscritto' 
2530 
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«Il l i , i£. tòa. 
VERO. p S p K À T O R E BEI CAPELLL , .. 

È Vunjco preparati) che in modo positivo r e s i ^ ^ e éra-^ 
^'^iiffi^"^^ "ii ,'^ap«''^:^ìa«chì^%igi ìi prtmit̂ ^^^ 

• r • • 

dà ai capelli#)j^iCÒlorè 

f •.^i..j 

v B i 

fabbrica cò'ftlb pure i l riome di I ^ R . Kèith e le etichétte iu ipgfese ed in itaÌiano;i Con^ 
WWcoìiM^lfaioH e gli murpaW^tàel:v.oiiit si p^^ a feMini'di Ugge come fu faito cot^y 
9Ìgnùtié^ifd*' di Milano, che co^ sentenza del_ì9,ÀpriU iS'J9, confermata iti appetlam^cassa' 

» • • 

' . 

Vendita all' ìu^fosso •da"'̂ v"lfflMK«^^^ :®'̂ ,.» ^^ i 4 ^ U A ^ A > ' * ® ^--.J..« 
— A. BIIe®aB© e C., ed al! dettaglio presso'^rivenaitòn di'articoli da toeletta in "tutt*v 
ctttà'^d'italia.' ^ .- .. . ,,'*^..-.-. : -^ ;^^v : .•̂ '= ' ••" '̂-• •- '^^^^ 

Om* 

It-

k?^H 

' . " j " ' 

Spacciandosi taluni per imitatóri e pèrfezibnàton d̂̂ el IFariie,«rl^ 
tiamo che questo non pnd dà nessun altro ésséW falìbrìeato, né perfezionato, perché 
.v©r» eipeelaSIftà .«lei f r»4ei l | i •ISraiaca- « 5^HSft.̂ .,.̂ 'e qualunijua! alti^bibìta/per 
Quanto porti lo;specioso nome di Feraa^^^IfiEifiaaac» non potrà mai pi^òdurrft'̂ quei'̂ anste 
taggipsi effetti c h e ^ ottengono col Foria©*-lIrfòai^a, che ebbe u plauso di ihóUe ce­
lebrità mediche.' •••'*^- '••" - ' ' - ' ^- '^ • ^'^i^^^^- • ' 

ì.' 

ì 
ì-

l i . 

W''^^-- '. 

% 
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; 3i fa sovvenire che in detta Farmacia 
si smercia con esito felicissimo da 23 anni 

^gn potente febbrifugo, sotto il nome di 
"^pillole febbrifughe vegeto ' animali ; che 
j l |Ò sostitiiìrsi ai saU di Chinina, nelle 
febbri Periodiche e spécialnilliW*n 

'Terzane e Quartane inveterate. \ 
Numerosi attestati medici e di ospitali 

comprovano la verità dell 'asserto ; ogni 
scatola è fornita della relativa istruzione, 
al prèzzo di lire « s t a . ! 

•' tHei&'i^ fr^wl^aiw, farmacista, 
} 'j 

I -

t.'afitJ^s're, <||ijprcgKÌ»fiB4, *'os«e, raliBitfaaiwaii e,,tutto,l,e'aifezioni delie parli 
rospiratorift!, .sono calmate all'isiante e guarite mediante 'l'ulift fĵ isvaefeemi?'. -^ 3 fran­
chi, tu Brancia. 

lStw>,..irtìS©/Cr»wnipS €ll s t o m a c o e tvitto le malattie nervoso, sono guarite im-
mediiUiunenta mediante pillole aiia«itae^r«»fisic»s« del dott. CIÌ©ftiSEm. — 3 fran­
chi, in Francia. 

Presso tevasseur farmacista, rue de la Monnaìe, 23, Parigi — in Milano, dayk> I5Satt« 
filini e C , via Sala 16 — Roma, stessa Casa, via di Pietra, 91 erut t i i farmacisti — 
in 1^&i^i»v& &9i Pianeri Maiiro Qx^yfigi Cornelio, ** '̂ , 147, 

• % 

u. 
\ 

) 

1 

T - ~ _ . r - - , 

Mettiamo quindi in sull-avviso il Pubblico^ perchè si guardi dalle contraffazioni, av«* 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla ?\rxaìx àmFvaìeU} Branca e Corrtp.^ 
e che la capsula timbrata a secco, è assìcurga sul^cello della botèiglia con altr;a p&g 
tichetta portante la stéssa firma#^-:]&'©ftièls'èlè»"è *©4«o=,:;V®gfi3^̂  ^^BÌ^.Xeg^^^ 

R0MA,*il*il3 marzo 1869. — «Da qualche temno mi prevalgo nella mìa pratica del 
Fernet-Branca dèi Fratelli Bi-arìca^e Otìinp. di Milano; e>;^?ccOn|ói,ÌMontestabi!e né ri­
scontri il vantaggio, cosi col j^resente intendo constj^tare i casi, speciali nei quali mi sem^ 
brò ne convenisse l*w.sp; giustificato nel pieno succèsso: , ^^^^ . 

? « d.' Iiututte queìl€j' circostanze, in cui è necessario eccitare V p o t e n z a digestiva» 
affievolita^ qualsmflfii càusa, ììFernèi-'Èrmca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dòse di nia cucchiaio al giorno commisto coUVacq[ua, vino olftffè; 

«2;** Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, djagroinistrarper/più ò mi­
nor tempo iicpmuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od iftconiodi,.^lifl^^^ sud­
detto, pjl mòdo è dòse come sopra, costituisce uha sostituzione felicissfriffl^ 

^'St'^^Queì 4i téiìtiiVeramento tèndenti al linfatico che si facilmeW^Van Sol­
etti a disturbi di ventre ed a verpinaziom, quando ^#^tempp debito | J i quando in quan-
0 prendano qualche cucchiaia||^^\^Fernef--Branc« non si avrà l'inconveniente di ai 

mimstyar lotosi frequente altri an̂ ^̂  ^ ^ : 'j 
« C"'QueUi che hanno troppa còrifìdenzà col liquore d'assènzio,, quasi sempre dan­

noso, potranno, cóh vatìtaggip'di lor salute, meglio preyalersì del.^,gf|??ef-J3»'ancct nella 
dose suaccennata; . '*^S#." • '.'^- ,' 

« 5," Invece di còminciare'^il^ pranzò, come molti fanno con un bicchiere di veifmiuth, 
è assaipiù proficuo prèndere un cucchiaio ài Fernei-Braiica iti I^OQO vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso .profìtto, ' ^ 

« Dopo ciò debbo una parola, di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme cèrtamente la concorrenza di quanti a npi ne pro­
vengono dall'estero. ^^'-

« In fede di che rilascio il presente ^ ^ m ^ ^ M 
: ' Î ®rcàBjr-© dó^t. BarftwB, Medièopi-iiTaariodegU Ospedali di Roma. » 

NAP0tì5*fennaiò 1870. — Noi, sottoscritti, cnedicì hell* Ospedale Municipale di San 
Baffaelé, ove nelVagosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemicaTt/'osa, avuto canipp di esperimentare il Fernetdei Fratelli Brmca 
di Milano, i , 

Nei convalescenti di Tifo affetti dn dispepsia dipèndente dà atonia del ventricolo ab-
biàmq#coUa sua àmmiiiistràzióne ottéi^uto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. .mm- , : .,. 
V^ìÌQ pure lo trovaiapmo come feohnfugoy elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicata la china. " 
Bott. CAKLO VmonELU •— Doti. GIUSEPPE FEtioiSTTi — Dott. LUIGI ALFIERI 

MARIANO TOFFABSLU, Economo prpyveditore 
Sono le firme dei dottori — VittprelU, Félicotti ed KÌHQÙ 

(2354) ' Fer il consiglio di s«(mfà^-- Cav. MAROOTTA, segretario, 
^ auii'^y-ips»© '^.^^M^te©*^^**® ^^*'̂ '̂ ^"^^®®. * ? S ^ Ì f ^ ^ "¥€i@tei&la- • . •; 

Si dichiara estìcrai ©sperTOcoh vp.nta^gìo di alcuni infei*mY'ai questo Ospedale il li­
quore denominato Femet'-Brancaj e precisamente noi casi di debolezza ed atonia dello 
stciiiaco nelle quatoffezioni riesce i>n buon tonico. —P^r il Direttore iM&dico Doti. V^m* 
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